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Tools for Green Cities in urban planning: building sustainable 
and livable urban environments 

Antonio Acierno

Urban planning tools for green cities are essential for creating sustainable and livable 
urban environments. Population growth and urbanization produced innovative policies 
to adopt green initiatives to mitigate the environmental impact, improve the quality of 
life and promote  citizens’ health. The tools adopted include the integration of green 
and blue infrastructures into urban structure, the promotion of compact cities charac-
terized by mixed uses, the development of sustainable transport systems, the adoption 
of renewable energies and the involvement of communities in planning. Measuring the 
efficiency of urban planning in green cities is fundamental to evaluate the impact of the 
adopted solutions. Environmental performance indicators make it possible to collect 
quantitative data on aspects such as soil consumption, energy consumption, water and 
waste management, air quality measurement and presence of green spaces. Using these 
tools and measuring impacts through indicators, urban planning can make decisions 
based on evidence and monitor progress over time.
An example of best practice is the Copenhagen Climate Plan, which has the goal of 
achieving carbon neutrality by 2025. The plan focuses on the energy transition towards 
renewable sources, promotes sustainable transport, efficient waste management and 
the enhancement of urban green spaces. The results obtained include a significant re-
duction in carbon emissions and a general improvement in the quality of life of citizens. 
The sustainable district of San Kjeld is to be considered a pioneering example that in-
tegrates environmental, social and economic factors in urban planning. Measuring the 
efficiency and effectiveness of these tools is essential for assessing progress and making 
informed decisions. Examples such as the Copenhagen Climate Plan and the St. Kjeld 
sustainable neighborhood demonstrate the success of such approaches in practice.
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Strumenti per le città verdi nella pianificazione urbana: costruire ambienti 
urbani sostenibili e vivibili

Gli strumenti per la pianificazione urbana delle città verdi sono fondamentali per creare 
ambienti urbani sostenibili e vivibili. La crescita demografica e l’urbanizzazione hanno 
reso necessaria l’adozione di iniziative verdi per mitigare l’impatto ambientale, miglio-
rare la qualità della vita e promuovere la salute dei cittadini. Tra gli strumenti adottati 
si registrano l’integrazione delle infrastrutture verdi e blu nei tessuti urbani, la promo-
zione di città compatte caratterizzate da usi misti, lo sviluppo di sistemi di trasporto 
sostenibili, l’adozione di energie rinnovabili e il coinvolgimento delle comunità nelle 
decisioni di pianificazione. Misurare l’efficienza della pianificazione urbana nelle città 
verdi è essenziale per valutare l’impatto delle soluzioni adottate. Gli indicatori di presta-
zione ambientale consentono di raccogliere dati quantitativi su aspetti come il consumo 
di suolo, consumo di energia, gestione dell’acqua e dei rifiuti, la misurazione della qua-
lità dell’aria e la presenza degli spazi verdi. Utilizzando questi strumenti e la misurazio-
ne attraverso indicatori, la pianificazione urbana può prendere decisioni basate su dati 
oggettivi e monitorare i progressi nel tempo.
Un esempio di best practice è il Climate Plan di Copenaghen, che ha l’obiettivo di rag-
giungere la neutralità delle emissioni di carbonio entro il 2025. Il piano si concentra 
sulla transizione energetica verso fonti rinnovabili, promuove i trasporti sostenibili, 
una gestione efficiente dei rifiuti e la valorizzazione degli spazi verdi urbani. I risultati 
ottenuti includono una riduzione significativa delle emissioni di carbonio e un migliora-
mento generale della qualità della vita dei cittadini. Il quartiere sostenibile di San Kjeld 
è da considerarsi un esempio pionieristico che integra fattori ambientali, sociali ed eco-
nomici nella pianificazione urbana. Misurare l’efficienza e l’efficacia di tali strumenti è 
fondamentale per monitorare i progressi e prendere decisioni informate. Esempi come 
il Climate Plan di Copenaghen e il quartiere sostenibile di San Kjeld dimostrano il suc-
cesso di tali approcci nella pratica.



9Territory of Research on Settlements and Environment - 30 (1/2023)

in
tr

od
uc

tio
n 

es
sa

y
in

tr
od

uc
tio

n 
es

sa
y

Strumenti per le città verdi nella pianificazione urbana: co-
struire ambienti urbani sostenibili e vivibili
Antonio Acierno

1. Strumenti per la sostenibilità e le città verdi

La crescita demografica e la conseguente urbanizzazione hanno trasformato profonda-
mente negli ultimi due secoli il nostro pianeta, con più della metà della popolazione 
mondiale che ora risiede nelle città. Mentre le aree urbane continuano a crescere sul 
globo, in particolare nei paesi del Terzo Mondo, la necessità di città sostenibili e vivi-
bili diventa sempre più pressante. La pianificazione urbana svolge un ruolo cruciale 
nel modellare le città e l’opportunità di incorporare iniziative verdi nei processi di pia-
nificazione diventa essenziale per mitigare l’impatto ambientale, promuovere la salute 
pubblica e migliorare la qualità generale della vita dei cittadini. Di seguito si esplorano 
sinteticamente vari strumenti e strategie che pianificatori e urbanisti possono utilizzare 
per rendere verdi le città, creando ambienti urbani più sostenibili e resilienti.
1. Infrastrutture blu e verdi
Uno degli strumenti fondamentali per rendere più verdi le città è l’integrazione delle in-
frastrutture verdi e blu nei tessuti urbani e periurbani. L’adozione delle GBI (Green Blue 
Infrastructures) prevede l’inserimento di elementi naturali nei paesaggi urbani, come 
parchi urbani, rain garden ma anche interventi di carattere edilizio quali, per esempio, 
tetti verdi e pareti verdi. Le infrastrutture verdi e blu offrono numerosi vantaggi, tra cui 
una migliore qualità dell’aria, un ridotto effetto dell’isola di calore urbano, una mag-
giore biodiversità e la gestione sostenibile delle acque piovane (Benedict & McMahon, 
2006). Gli urbanisti possono disegnare strategicamente gli spazi verdi, creare reti inter-
connesse di parchi e imporre installazioni di tetti ecologici nei nuovi sviluppi insediativi 
per massimizzare questi benefici.
2. Città compatta e mixed-use
Promuovere lo sviluppo di città compatte caratterizzate da usi misti è un altro stru-
mento essenziale nella pianificazione urbana per ottenere città più verdi nel medio e 
lungo periodo. Incoraggiando una maggiore densità di popolazione e un mix di spazi 
residenziali, commerciali e ricreativi, la pianificazione può ridurre l’espansione urbana 
e promuovere la mobilità lenta ciclopedonale. Le città compatte riducono al minimo la 
necessità di lunghi spostamenti, portando a una riduzione delle emissioni di carbonio e 
a una migliore qualità dell’aria (Cervero & Kockelman, 1997). La mixité funzionale degli 
spazi urbani promuovono inoltre quartieri vivaci, incoraggiando l’interazione sociale e 
il senso di comunità.
3. Trasporto sostenibile
Ricercare soluzioni efficienti nelle reti di trasporto è fondamentale nella costruzione 
di città più verdi e la pianificazione può contribuire nella progettazione di sistemi di 
mobilità sostenibile, da perseguirsi con l’espansione delle reti di trasporto pubblico, 
l’implementazione di infrastrutture ciclabili e la promozione di progetti per la pedo-
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Fig. 1 – Immagine di St. Kjeld Square

nalizzazione della città. Fornendo alternative efficienti e accessibili ai veicoli privati, 
le città possono ridurre la congestione, abbassare le emissioni e migliorare la mobilità 
complessiva (Cervero & Kockelman, 1997). La realizzazione di hub di trasporto e la co-
struzione di strade integrate, che accolgono varie modalità di trasporto, sono da consi-
derarsi principi chiave nella pianificazione urbana sostenibile.
4. Energia rinnovabile
Il passaggio alle fonti energetiche rinnovabili è premessa indispensabile per rendere più 
verdi le città e ridurre la dipendenza dai combustibili fossili. La pianificazione urbana 
e territoriale può integrare i sistemi di energia rinnovabile nelle infrastrutture urbane, 
favorendo l’applicazione di pannelli solari e fotovoltaici sugli edifici, l’uso di paline di  
microeolico e lo sfruttamento dell’energia geotermica. Inoltre, l’adozione di regolamen-
ti edilizi efficienti dal punto di vista energetico e l’incentivazione all’uso di tecnologie so-
stenibili possono contribuire in modo significativo alla riduzione della carbon footprint 
(Mills, 2003). La collaborazione con i fornitori di energia rinnovabile e la diffusione 
di partenariati pubblico-privati potranno favorire la transizione verso città prevalente-
mente servite da reti energetiche sostenibili.
5. Coinvolgimento della comunità
Elemento da non trascurare nella promozione di città verdi  è il coinvolgimento del-
la comunità e dei principali stakeholders nelle concrete trasformazioni fisiche urbane. 
Coinvolgere i residenti, le imprese e le organizzazioni comunitarie durante tutto il pro-
cesso di pianificazione, assicura che vengano prese in considerazione diverse prospet-
tive e favorisce un senso di appartenenza e responsabilità. I pianificatori e soprattutto 
le università possono fungere da facilitatori organizzando incontri pubblici, workshop e 
sondaggi, per raccogliere i bisogni e costruire consapevolezza sociale verso le tematiche 
ecologiche. La partecipazione delle comunità può favorire l’emersione di idee innova-
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tive e un impegno condiviso per la sostenibilità, promuovendo l’affermazione a lungo 
termine delle iniziative verdi (Brown & Kyttä, 2014).

2. Misurare l’efficienza della pianificazione urbana nelle città verdi

Il ruolo della pianificazione non si esaurisce nella promozione di politiche ecologiche e 
nell’adozione di strumenti innovativi, ma il sapere tecnico deve essere in grado di misu-
rare l’efficienza e l’efficacia delle soluzioni green adottate per rendere le città più verdi. 
I piani e gli strumenti tecnici della pianificazione devono essere in grado di selezionare 
indicatori di prestazione ambientale atti a gestire dati quantitativi su vari aspetti della 
sostenibilità urbana: per esempio, il consumo di suolo, il consumo di energia, l’utilizzo 
dell’acqua, la gestione dei rifiuti, la qualità dell’aria e la superficie degli spazi verdi. Rac-
cogliendo e analizzando i dati relativi a questi indicatori, la pianificazione può misurare 
e valutare l’impatto ambientale delle trasformazioni, monitorarne i progressi nel tempo 
e confrontare le prestazioni con altre aree urbane.
Altri indicatori indispensabili nelle valutazioni degli impatti trasformativi devono esse-
re riferiti alla pedonalità delle aree urbane e periurbane, misurando quantitativamente 
le reti ciclopedonali sviluppate all’interno delle città. Alcuni possibili indicatori sono 
costituiti dalla superficie dei marciapiedi e delle strade carrabili, entrambi messi in re-
lazione alla connessione dei principali siti attrattori dell’organismo urbano. Strumenti 
come il Walk Score (Carr et al., 2009) e il Pedestrian and Bicycle Environment Scan 
(Kyuhyun & Ipek, 2020) forniscono misure quantitative per valutare la pedonalità e il 
grado di connessione tra quartieri e città.  
Altri utili indicatori sono costituiti da parametri numerici ambientali atti al monitorag-
gio dell’isola di calore urbana che consentono ai pianificatori di comprendere l’entità 
del problema e di valutare l’impatto degli interventi di rinverdimento delle aree urbane. 
Strumenti come il telerilevamento e la termografia possono fornire dati preziosi sulle 
variazioni di temperatura in città e, analizzando queste informazioni, i pianificatori pos-
sono identificare i punti critici e dare la priorità a interventi come l’aumento degli spazi 
verdi, l’implementazione di programmi per tetti freddi e il miglioramento dell’efficienza 
energetica degli edifici per mitigare l’effetto della rifrazione e della riflessione dei raggi 
solari, responsabili dell’insorgenza dell’isola di calore urbana.
Indicatori indispensabili riguardano, inoltre, la valutazione delle prestazioni delle infra-
strutture verdi prendendo in considerazione fattori come la gestione delle acque piova-
ne, il miglioramento della qualità dell’aria, il sequestro di carbonio e il miglioramento 
della biodiversità. Ad esempio, l’Envision Rating System e la Sustainable SITES Initia-
tive (SITES) forniscono quadri per valutare la sostenibilità e le prestazioni dei progetti 
di infrastrutture verdi. 
Ulteriore gruppo di indicatori attiene alla salute pubblica, essenziale per misurare l’effi-
cienza della pianificazione urbana nelle città verdi. Questi prendono in considerazione 
fattori come l’accesso agli spazi verdi, la qualità dell’aria, l’inquinamento acustico e i 
tassi di attività fisica. Strumenti come l’Health Impact Assessment (HIA) e le Active 
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Design Guidelines forniscono framework per valutare gli effetti sanitari delle decisioni 
di pianificazione urbana. Comprendendo la relazione tra progettazione urbana e salute 
pubblica, la pianificazione può individuare le priorità degli interventi che migliorano la 
salute e il benessere, incrementando l’accesso ai parchi, promuovendo il trasporto attivo 
e riducendo l’esposizione ai rischi ambientali.
Misurare l’efficienza della pianificazione urbana nelle città verdi è fondamentale per 
garantire progressi verso gli obiettivi di sostenibilità. Utilizzando strumenti e indicatori 
opportuni si possono monitorare gli impatti degli interventi e prendere decisioni basate 
su dati oggettivi e comparabili. Tali strumenti consentono di identificare le aree su cui 
intervenire e di monitorarne i progressi nel tempo creando ambienti urbani più soste-
nibili e vivibili. 

3. Una Best Practice: il Climate Plan di Copenaghen e il quartiere sosteni-
bile di San Kjeld 

Il Copenhagen Climate Plan e il San Kjeld Sustainable Neighborhood sono esempi pio-
neristici che dimostrano l’integrazione di fattori ambientali, sociali ed economici nella 
pianificazione urbana. Di seguito si presentano sinteticamente tale iniziativa, eviden-
ziando gli elementi chiave e discutendone  il loro significato nel più ampio contesto dello 
sviluppo urbano sostenibile.

3.1. Il Climate Plan di Copenaghen

Il Climate Plan di Copenaghen è stato introdotto nel 2009, ponendo l’ambizioso obietti-
vo per la città di raggiungere la neutralità del carbonio entro il 2025. Riconoscendo l’ur-
genza di intraprendere iniziative per il clima, il piano delinea una strategia globale che 
comprende vari settori entro cui sviluppare le azioni, tra cui energia, trasporti, gestione 
dei rifiuti e pianificazione urbana. Gli elementi chiave e le principali strategie sono:
a) Transizione energetica: il piano pone l’accento sullo spostamento verso le fonti ener-
getiche rinnovabili, principalmente l’energia eolica e solare. Copenaghen mira a essere 
una città a emissioni zero aumentando l’efficienza energetica, espandendo i sistemi di 
teleriscaldamento e promuovendo l’uso di veicoli elettrici.
b) Trasporti sostenibili: il piano dà la priorità all’uso della bicicletta, degli spostamenti 
a piedi e del trasporto pubblico per ridurre la dipendenza dai veicoli privati. Gli in-
vestimenti in infrastrutture ciclabili, zone a misura di pedone e una rete di trasporto 
pubblico integrata hanno trasformato in modo significativo il panorama della mobilità 
della città.
c) Gestione efficiente dei rifiuti: Copenaghen punta a raggiungere la produzione zero di 
rifiuti entro il 2025 attraverso una migliore raccolta differenziata, il riciclo e la conver-
sione dei rifiuti in energia. Le iniziative di gestione dei rifiuti attuate negli ultimi anni 
hanno portato a una sostanziale riduzione dei rifiuti in discarica.
d) Spazi verdi urbani: il piano pone un forte accento sulla valorizzazione degli spazi 
verdi, inclusi parchi, foreste urbane e giardini pensili. Queste aree verdi non solo mi-
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gliorano la qualità dell’aria e la biodiversità, ma contribuiscono anche al benessere dei 
cittadini.
L’attuazione del piano climatico di Copenaghen ha prodotto risultati notevoli negli ul-
timi quindici anni: la città ha ridotto le sue emissioni di CO2 di oltre il 40% dal 2005 
mentre l’economia ha continuato a crescere; il piano ha creato numerosi posti di lavoro 
nell’economia verde, ha migliorato la qualità dell’aria e la vivibilità complessiva del-
la città. Tuttavia, permangono delle sfide, tra cui la necessità di innovazione continua, 
l’impegno pubblico e gli investimenti finanziari per raggiungere tutti gli ambiziosi obiet-
tivi posti dal piano.

3.2 Il quartiere sostenibile di San Kjeld

Il quartiere sostenibile di San Kjeld, situato a nord est di Copenaghen, è stato concepito 
con l’obiettivo di creare una comunità rispettosa dell’ambiente capace di promuovere la 
sostenibilità, l’efficienza delle risorse e un’elevata qualità della vita. Il progetto si è posto 
sin dall’inizio come campo di sperimentazione di soluzioni innovative per lo sviluppo 
urbano sostenibile che potesse successivamente fungere da modello per i quartieri fu-
turi.
L’efficienza energetica è stato uno degli obiettivi principali del quartiere, composto da 
edifici progettati per essere altamente efficienti dal punto di vista energetico, incorpo-
rando caratteristiche tecnologiche innovative come le pareti esterne ben isolate, i si-
stemi di riscaldamento e raffreddamento efficienti e tecnologie di gestione energetica 

Fig. 2 - Progetto di riqualificazione 
nell’area di Bryggervangen nel 
quartiere di St. Kjeld
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intelligente. Queste misure riducono al minimo il consumo di energia e contribuiscono 
a una significativa riduzione delle emissioni di gas serra. Inoltre, le fonti energetiche 
rinnovabili svolgono un ruolo cruciale nell’alimentazione del quartiere con la diffusa 
integrazione di pannelli solari su tetti e facciate, così come l’utilizzo di pompe di calore 
geotermiche che sfruttano energia pulita. Inoltre, un sistema di smart grid consente una 
distribuzione e un utilizzo efficiente dell’energia all’interno del quartiere, ottimizzando-
ne i consumi e riducendo gli sprechi.
Il quartiere promuove modalità di trasporto sostenibili per ridurre la dipendenza dai 
veicoli privati e ridurre al minimo le emissioni. Con un’attenta pianificazione urbanisti-
ca si dà priorità alle infrastrutture ciclopedonali, assicurando accessibilità e sicurezza ai 
residenti, che sono state integrate in tutto il quartiere, incoraggiando la bicicletta come 
mezzo di trasporto principale. Anche il trasporto pubblico è stato potenziato all’interno 
del quartiere, aumentando la disponibilità di fermate degli autobus e la vicinanza alle 
stazioni ferroviarie.
Un altro aspetto significativo del quartiere sostenibile di San Kjeld è la dotazione di spa-
zi verdi e l’attenzione alla biodiversità: il progetto del quartiere comprende numerose 
aree verdi, come parchi, giardini e spazi aperti, distribuite capillarmente che offrono 
opportunità ricreative per i residenti. Questi spazi non solo contribuiscono al fascino 
estetico del quartiere, ma migliorano anche la qualità dell’aria, la biodiversità e pro-
muovono un senso di benessere tra i residenti.
Inoltre, il quartiere sostiene iniziative di agricoltura urbana, consentendo ai residenti di 
occuparsi direttamente nella produzione alimentare locale: gli orti condivisi sono parte 
del progetto e contribuiscono a favorire un senso di comunità, promuovendo allo stesso 
tempo pratiche alimentari sane e avvicinando i residenti alla natura.
Il progetto di riqualificazione del quartiere ha posto una forte enfasi sulla promozione 
del senso di comunità e sulla coesione sociale tra i residenti, incoraggiati attraverso 
la creazione di spazi comuni, come giardini condivisi e piazze, che fungono da punti 
di ritrovo per i residenti per interagire, condividere esperienze e sviluppare una forte 
identità di quartiere. Inoltre, il design del quartiere privilegia l’accessibilità e l’inclusivi-
tà poiché adotta i principi del Design for All, che garantisce a tutti i residenti, compresi 
quelli con disabilità o problemi di mobilità, di potersi spostarsi nel quartiere in modo 
confortevole e autonomo.
Infine, per garantire il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità del quartiere, sono 
stati messi in atto diversi sistemi di monitoraggio e valutazione: i dati sul consumo di 
energia, la gestione dei rifiuti e altri indicatori ambientali vengono raccolti e analizzati 
per valutare l’efficacia delle strategie implementate. 

3.3. Indicatori misurabili adottati

Il quartiere ha adottato specifici indicatori di sostenibilità durante la progettazione degli 
spazi aperti per garantire che essi siano in linea con gli obiettivi generali di sostenibilità, 
prendendo in considerazione fattori ambientali, sociali ed economici. Gli indicatori di 
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sostenibilità misurabili sono essenziali per monitorare i progressi e valutare il succes-
so delle iniziative intraprese. Di seguito si riportano alcuni indicatori quantificabili di 
sostenibilità comunemente utilizzati durante la riqualificazione e il monitoraggio del 
quartiere:
- Consumo di energia pro capite o per unità di superficie: la misurazione della quantità 
di energia consumata dai residenti o dagli edifici all’interno del quartiere fornisce infor-
mazioni sui miglioramenti dell’efficienza energetica.
- Indice di prestazione energetica: questo indice quantifica l’efficienza energetica degli 
edifici e può essere utilizzato per confrontare le prestazioni di diverse strutture all’inter-
no del quartiere.
- Capacità di generazione di energia rinnovabile: misurare la capacità installata di fonti 
di energia rinnovabile come pannelli solari o turbine eoliche all’interno del quartiere 
può indicare progressi verso il raggiungimento dell’autosufficienza energetica e la ridu-
zione della dipendenza dai combustibili fossili.
- Percentuale di energia derivata da fonti rinnovabili: questo indicatore quantifica la 
quota di energia consumata all’interno del quartiere che proviene da fonti rinnovabili, 
evidenziando il successo dell’integrazione delle energie rinnovabili.
- Impronta di carbonio: la misurazione delle emissioni totali di gas a effetto serra asso-
ciate all’uso di energia, ai trasporti, alla gestione dei rifiuti e ad altre attività del quartie-
re fornisce una valutazione della sua impronta di carbonio.
- Emissioni pro capite o per unità di superficie: il calcolo delle emissioni su base pro 
capite o per unità di superficie aiuta a confrontare l’efficienza degli sforzi di sostenibilità 
del quartiere e a monitorare i miglioramenti nel tempo.
- Consumo di acqua pro capite o per unità di superficie: misurare la quantità di acqua 
consumata dai residenti o dagli edifici all’interno del quartiere aiuta a valutare gli sforzi 
di conservazione dell’acqua e identificare le aree di miglioramento.
- Capacità di raccolta dell’acqua piovana: misurare la capacità dei sistemi di raccolta 
dell’acqua piovana installati nel quartiere fornisce informazioni sulla gestione delle ri-
sorse idriche.
- Tasso di diversione dei rifiuti: il calcolo della percentuale di rifiuti deviati dalla disca-
rica attraverso il riciclaggio, il compostaggio o altre pratiche di gestione sostenibile dei 
rifiuti indica l’efficacia dei programmi di riduzione e riciclaggio dei rifiuti.
- Produzione di rifiuti pro capite o per unità di superficie: misurare la quantità di rifiuti 
prodotti dai residenti o dagli edifici all’interno del quartiere aiuta a identificare le aree 
per la riduzione dei rifiuti e migliorare gli sforzi di riciclaggio.
- Trasporto sostenibile e ripartizione modale: la valutazione della percentuale di viaggi 
effettuati con diverse modalità di trasporto (ad esempio, a piedi, in bicicletta, con i mez-
zi pubblici, con veicoli privati) aiuta a valutare il successo della promozione di opzioni 
di trasporto sostenibili.
- Miglia percorse dai veicoli (VMT): la misurazione della distanza totale percorsa dai 
veicoli all’interno del quartiere aiuta a tenere traccia dei progressi nella riduzione della 
dipendenza dalle auto private e nella promozione di alternative.
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Questi sono solo alcuni esempi di indicatori numerici misurabili utilizzati nella piani-
ficazione e progettazione di quartieri sostenibili, applicati anche nel quartiere di San 
Kjeld, ma ve ne sono tanti altri settoriali e specifici oggetto di controllo di enti ed uffici 
dedicati. 

4. Alcuni spunti per la progettazione delle aree verdi urbane

La sostenibilità è oggetto di discussione scientifica, di azione politica, di atti normativi, 
regolamentazioni e sperimentazioni concrete da almeno quarant’anni. Il cambiamento 
climatico ha accelerato l’attenzione sorta inizialmente per porre un freno allo sviluppo 
e alla crescita incontrollata, aiutando a definire con maggiore accuratezza gli strumenti 
tecnici ed amministrativi per la progettazione di ambienti sani e vivibili. L’applicazio-
ne di Nature Based Solutions, di infrastrutture verdi e l’utilizzo di sistemi di indicatori 
misurabili in grado di monitorare gli effetti della presenza e distribuzione delle aree 
verdi negli ambienti urbani ha prodotto una notevole quantità di studi  di metodologie 
accettabili. 
Il piano per il clima di Copenhagen e il quartiere sostenibile di San Kjeld rappresenta-
no una testimonianza dell’integrazione dei principi della progettazione sostenibile con 
l’applicazione di tecnologie innovative nello sviluppo urbano. Attraverso la sua attenzio-
ne all’efficienza energetica, alle energie rinnovabili, alla mobilità sostenibile, agli spazi 
verdi e all’impegno della comunità, il quartiere esemplifica il potenziale per la creazione 
di comunità rispettose dell’ambiente e socialmente vivaci. Adottando le lezioni apprese 
dal quartiere di San Kjeld, i pianificatori possono contribuire al progresso della discipli-
na urbanistica, affinando tecniche e controllo di indicatori misurabili, nella progettazio-
ne delle città sostenibili.
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